SCHEDA DI PRESENTAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI COINVOLTE NELLA GIORNATA DI CONFERENZE DEDICATA AL TIBET 
(17 dicembre 2008  ore 14.30 – Palazzo Malvezzi – Via Zamboni 13 - Sede della Provincia di Bologna)

AMNESTY INTERNATIONAL

Amnesty International è un'Organizzazione non governativa indipendente, una comunità globale di difensori dei diritti umani che si riconosce nei principi della solidarietà internazionale. L'associazione è stata fondata nel 1961 dall'avvocato inglese Peter Benenson, che lanciò una campagna per l'amnistia dei prigionieri di coscienza. Conta attualmente due milioni e duecentomila soci, sostenitori e donatori in più di 150 paesi. La Sezione Italiana di Amnesty conta oltre 80.000 soci. Dal 1961, anno della nascita dell'associazione, il mondo è profondamente cambiato, e anche Amnesty International. Senza mai perdere la propria identità (essere un movimento di attiviste e attivisti per i diritti umani, indipendente e imparziale, basato sul multiculturalismo e la democrazia interna), l'associazione ha talmente ampliato il raggio della propria azione, il suo "concern", da trasformare l'inizio del proprio Statuto da un elenco di cose da fare (il mandato) a una visione (il mondo che Amnesty vorrebbe) e a una missione (cosa fare per ottenerlo).   La visione di Amnesty è quella di "un mondo in cui a ogni persona sono riconosciuti tutti i diritti umani sanciti dalla Dichiarazione universale dei diritti umani e da altri atti sulla protezione internazionale dei diritti umani".   Nel perseguimento di questa visione, la missione di Amnesty è "di svolgere ricerche e azioni per prevenire e porre fine a gravi abusi dei diritti all'integrità fisica e mentale, alla libertà di coscienza e di espressione e alla libertà dalla discriminazione, nell'ambito della propria opera di promozione di tutti i diritti umani".

ASSOCIAZIONE COMUNITA’ TIBETANA IN ITALIA ONLUS

L'Associazione Comunità Tibetana in Italia nasce il 10 marzo 1994.  Visto l’aggravarsi anno dopo anno della situazione politica del Tibet sotto la Cina e il rischio dell'estinzione del popolo e della cultura tibetana si faceva sempre più reale, i tibetani residenti in Italia si resero conto della necessità di formare un'associazione con l'interesse di unire i tibetani presenti nella penisola italiana, di preservare e promuovere la cultura tibetana e di portare avanti la causa tibetana. Il 31 gennaio 2001 l'associazione è registrata regolarmente come Associazione Comunità Tibetana Onlus in Italia. Ogni anno gradualmente il numero di Tibetani in Italia cresce e oggi i residenti in Italia sono circa 250 sparsi in tutta la penisola. I primi Tibetani residenti erano soprattutto i monaci nei vari centri buddisti. Oggi il 95% dei Tibetani sono laici dei quali in maggioranza sono giovani uomini e donne provenienti da varie comunità tibetane in India e Nepal. Vi sono anche molti che fuggono direttamente dal Tibet. La maggioranza dei Tibetani sono lavoratori, vi sono bambini che vanno alle scuole e alcuni studenti che studiano nelle università italiane. I principali obiettivi dell’associazione sono: preservare l’eredità culturale del Tibet; portare avanti impegno per la causa tibetana e sensibilizzare circa la dura condizione dei popoli Tibetani; educare e far conoscere ai giovani tibetani nati in Italia la loro lingua e cultura; sostenere i rifugiati tibetani in India; promuovere il messaggio d'amore, compassione e gentilezza di Sua Santità Dalai Lama.
ASSOCIAZIONE ITALIA - TIBET

L'Associazione Italia-Tibet è un'organizzazione indipendente senza scopo di lucro, legalmente costituita. Fondata nel 1988, l'Associazione si propone di sostenere il lavoro del Dalai Lama, massima autorità politica e religiosa del Tibet, e del suo governo in esilio, affinché al popolo tibetano venga riconosciuto il diritto all'autodeterminazione e gli siano garantite le fondamentali libertà civili.  

Per promuovere la conoscenza della effettiva realtà tibetana, l'Associazione Italia-Tibet: organizza manifestazioni politiche e culturali per sensibilizzare l'opinione pubblica sulla storia e gli sviluppi del problema tibetano; mantiene contatti con il mondo politico, con le organizzazioni per i diritti umani e con tutti i gruppi sensibili a queste tematiche; pubblica materiale informativo di agile consultazione sugli aspetti sociali, culturali e religiosi del popolo tibetano.
L'Associazione Italia-Tibet aiuta inoltre concretamente la comunicatà tibetana in esilio sostenendo progetti di cooperazione allo sviluppo e promuovendo le adozioni a distanza. 

UNIONE BUDDHISTA ITALIANA

L'Unione Buddhista Italiana (U.B.I.) è stata fondata a Milano nel 1985 da centri buddhisti di tutte le tradizioni presenti in Italia che sentivano la necessità di unirsi e cooperare, come era già accaduto in altri paesi europei (Francia, Germania, Austria, Olanda, Spagna, ecc.). 

L'U.B.I. è nata con lo scopo di rispondere alle richieste sempre più numerose degli italiani interessati al buddhismo per aiutare la conoscenza degli insegnamenti del Buddha secondo le varie tradizioni, per sviluppare le relazioni tra i vari centri esistenti in Italia, per stabilire relazioni ufficiali con lo Stato italiano tramite la firma dell'Intesa, come richiesto dall'articolo 8 della Costituzione, per tutelare i diritti dei praticanti, siano essi cittadini italiani che buddhisti provenienti dai paesi asiatici e residenti nel nostro paese. L'U.B.I. è stata riconosciuta come Ente Religioso con personalità giuridica nel gennaio 1991, riunisce i 44 maggiori centri italiani e i loro affiliati, ha sede amministrativa a Roma ed è associata all'Unione Buddhista Europea. Attualmente si stima che i praticanti buddhisti italiani siano circa 50.000 a cui si possono aggiungere altre 10.000 persone che saltuariamente frequentano centri e partecipano ad insegnamenti ed altri 10.000 di provenienza extracomunitaria. L'U.B.I. è guidata da un Presidente che dura in carica tre anni, coadiuvato da un Consiglio Direttivo in cui sono rappresentate tutte le tradizioni buddhiste presenti in Italia.

